
 

ALLEGATO "A" REP.51376

STATUTO FONDAZIONE "LA CITTA' INVISIBILE ETS"

ART. 1

Costituzione

E' costituita ai sensi del codice civile e del Decr eto legi- 

slativo 3 luglio 2017, n. 117 ( in seguito denomina to “codice 

del terzo settore”) una Fondazione denominata "LA C ITTA' IN- 

VISIBILE ETS", con sede in Biancavilla (CT) Via Gen ova n.13 e 

con durata illimitata.

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distr ibuire u- 

tili.

Fino all’operatività del Registro unico nazionale T erzo set- 

tore continuano ad applicarsi le norme previgenti a i fini e 

per gli effetti derivanti dalle norme precedenti.

Il requisito dell’iscrizione al Registro unico nazi onale del 

Terzo settore, nelle more dell’istituzione del Regi stro mede- 

simo, si intende soddisfatto da parte della Fondazi one, ai 

sensi D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 . Codice del Ter zo setto- 

re, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), d ella legge 

6 giugno 2016, n. 106 titolo II art. 4 e seguenti  attualmen- 

te previsto dalla specifica normativa di settore. 

ART. 2 

Delegazione ed uffici

Delegazioni ed uffici potranno essere costituiti si a in Ita- 

lia che all'Estero onde svolgere in via accessoria e strumen- 

 



tale rispetto alle finalità della Fondazione, attiv ità di 

promozione nonchè di sviluppo ed incremento della n ecessaria 

rete di relazioni nazionali ed internazionali di su pporto al- 

la Fondazione stessa.

ART. 3

Scopi, finalità e attività

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue fina lità civi- 

che, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgi- 

mento prevalentemente in favore di terzi di una o p iù delle 

seguenti attività di interesse generale, di cui all ’art. 5 

del Codice del Terzo settore:

l) formazione extra-scolastica , finalizzata alla p revenzione 

della dispersione scolastica e al successo scolasti co forma- 

tivo , alla prevenzione del bullismo  e al contrast o della 

povertà educativa e spirituale con metodi di ispira zione cri- 

stiana;

v) promozione della cultura della legalità, della p ace tra i 

popoli, della non violenza e della difesa non armat a;

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'artic olo 1, 

commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e  successi- 

ve modificazioni, e interventi, servizi e prestazio ni di cui 

alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22  giugno 

2016, n. 112, e successive modificazioni;

i)  organizzazione e gestione di attività culturali  , arti- 

stiche o ricreative  di interesse sociale . Incluse  attività 

 



, anche editoriali , di promozione e diffusione del la cultura 

e della pratica del volontariato e delle attività d i interes- 

se generale di cui al presente articolo;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratu ita di a- 

limenti  o prodotti di cui alle legge 19 agosto 201 6, n. 166 

e successive modificazioni o  erogazioni di denaro , beni o 

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di att ività di 

interesse generale  a norma del presente articolo;

f)interventi e valorizzazione del patrimonio cultur ale e del 

paesaggio, ai sensi del decreto legislativo del 22 gennaio 

2004 , n. 42 e successive modificazioni;

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguard ia 

dell’ambiente e al miglioramento delle condizioni d ell’am- 

biente e all’utilizzazione accorta e razionale dell e risorse 

naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitual- 

mente , di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urban i, specia- 

li pericolosi, nonché alla tutela degli animali e p revenzione 

del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991 , n. 128;

g) formazione universitaria e post universitaria;

h) ricerca scientifica di particolare interesse soc iale;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o  di beni 

confiscati alla criminalità organizzata;

s) agricoltura sociale, ai sensi dell’art.2 della l egge 18 a- 

gosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;

t) organizzazione e gestione di attività sportive d ilettanti- 

 



stiche;

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Minis te- 

ro delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e succe s- 

sive modificazioni, nonché ogni altra attività di c a- 

rattere residenziale temporaneo diretta a soddisfar e 

bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o l a- 

vorativi.

La Fondazione persegue finalità culturali, formativ e, di ri- 

cerca, sociali e umanitarie, operando nei settori d ell'arte, 

dell'educazione, dell'assistenza, della sanità, del lo sport e 

dell'ambiente rivolgendosi a tutti i cittadini ed o peratori, 

senza distinzioni di sesso, razza, lingua, religion e, opinio- 

ni politiche, condizioni personali e sociali.

La Fondazione intende costantemente perseguire l'in segnamen- 

to, l'educazione, la formazione nei diversi ambiti culturali, 

professionali e disciplinari contemplati dalla prop ria atti- 

vità, mediante l'attivazione di corsi annuali o plu riennali, 

anche con riconoscimento legale, seminari, eventual mente pro- 

pedeutici di specializzazione e/o di aggiornamento,  progetti 

di ricerca, in ciò ponendosi quale centro di formaz ione a di- 

stanza ed in rete con altre realtà culturali, forma tive e di- 

dattiche nazionali ed estere.

La Fondazione procederà alla salvaguardia e valoriz zazione 

del ricco patrimonio musicale e letterario della cu ltura po- 

polare (bande, cantastorie e canti popolari, recupe ro di tra- 

 



dizioni ed eventi culturali estinti); contestualmen te, in at- 

tuazione del modulo culturale rappresentato da "sap ere e le- 

galità", si mirerà alla diffusione della cultura pe r svilup- 

pare iniziative sulla formazione giovanile per prev enire, con 

progetti mirati e di intesa con le opportune istitu zioni for- 

mative, il disagio di giovani, adolescenti e bambin i.

La Fondazione si propone di procedere alla conserva zione, al- 

l'arricchimento e valorizzazione del proprio patrim onio sto- 

rico, materiale ed immateriale, anche mediante l'ap ertura al 

pubblico dei propri archivi, biblioteche, cineteche  e centri 

di documentazione, al fine, tra l'altro, di favorir e la cir- 

colazione delle idee e delle conoscenze.

Art. 4

Attività accessorie, strumentali e connesse

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà, a 

titolo esemplificativo, ma non esaustivo:

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche  per il 

finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui l'assun- 

zione di finanziamenti e mutui, a breve o a lungo t ermine, la 

locazione, l'assunzione in concessione o comodato o  l'acqui- 

sto, in proprietà od in diritto di superficie, di i mmobili, 

la stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche  trascri- 

vibili nei pubblici registri, con Enti Pubblici o P rivati, 

che siano considerate opportune ed utili per il rag giungimen- 

to degli scopi della Fondazione;

 



b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprie taria, lo- 

catrice, comodataria o comunque posseduti, anche pr edisponen- 

do ed approvando progetti e lavori di consolidament o o manu- 

tenzione straordinaria;

c) stipulare convenzioni e contratti per l'affidame nto in ge- 

stione di parte delle attività;

d) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni , pubbli- 

che e private, la cui attività sia rivolta, diretta mente od 

indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli 

della Fondazione medesima: la Fondazione potrà, ove  lo riten- 

ga opportuno, concorrere anche alla costituzione de gli orga- 

nismi anzidetti;

e) costituire ovvero concorrere alla costituzione, sempre in 

via accessoria e strumentale, diretta o indiretta, al perse- 

guimento degli scopi istituzionali, di società di c apitali, 

nonchè partecipare a società del medesimo tipo;

f) erogare premi e borse di studio per i Partecipan ti all'at- 

tività didattica ed alle altre attività organizzate  dalla 

Fondazione;

g) promuovere ed organizzare spettacoli, manifestaz ioni, con- 

vegni, incontri, procedendo alla pubblicazione dei relativi 

atti o documenti, e tutte quelle iniziative idonee a favorire 

un organico contatto tra la Fondazione, gli altri o peratori 

degli stessi settori ed i pubblici di riferimento;

h) svolgere, in via accessoria e strumentale al per seguimento 

 



dei fini istituzionali, attività di commercializzaz ione, an- 

che con riferimento al settore dell'editoria, nei l imiti del- 

le leggi vigenti in materia, della multimedialità e  degli au- 

diovisivi in genere;

i) istituire rapporti di collaborazione e con sogge tti terzi; 

l) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di su pporto al 

perseguimento delle finalità istituzionali.

Art. 5 

Vigilanza

L'autorità competente vigila sull'attività della Fo ndazione 

ai sensi del Codice Civile e leggi collegate. 

Ove il Ministero per i beni e le attività culturali  partecipi 

alla Fondazione, esso esercita la vigilanza sulla m edesima ai 

sensi del Regolamento recante disposizioni concerne nti la co- 

stituzione e la partecipazione a fondazioni da part e del Mi- 

nistero per i beni e le attività culturali a norma dell'arti- 

colo 10 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n.  368 e 

successive modificazioni, adottato con D.M. 27 nove mbre 2001, 

n. 491.

Art. 6 

Il patrimonio 

Il patrimonio della fondazione è composto:

- dal fondo di dotazione costituito dai conferiment i in dena- 

ro o beni mobili ed immobili, o altre utilità impie gabili per 

il perseguimento degli scopi, effettuati dai Partec ipanti So- 

 



stenitori;

- dai beni mobili ed immobili che pervengano o perv erranno a 

qualsiasi titolo (donazioni, legati, lasciati, erog azioni, 

liberalità) di quanti, persone ed enti pubblici o p rivati, 

abbiano interesse a sostenere la Fondazione, compre si quelli 

dalla stessa acquistati secondo le norme del presen te Statuto;

- dalle somme delle rendite non utilizzate che, con  delibera 

del Consiglio di amministrazione, possono essere de stinate ad 

incrementare il patrimonio;

- da contributi attribuiti al fondo di dotazione da llo Stato, 

da Enti Territoriali o da altri Enti Pubblici.

A tal fine, è compito del Consiglio di amministrazi one ricer- 

care idonee forme di finanziamento anche attraverso  la sensi- 

bilizzazione ai fini perseguiti.

Il Consiglio di amministrazione provvederà nel modo  ritenuto 

più sicuro e redditizio all'investimento del denaro  che per- 

verrà alla Fondazione.

Altresì è compito del Consiglio medesimo determinar e le moda- 

lità giuridiche ed economiche secondo cui effettuar e i confe- 

rimenti costituenti detto patrimonio.

Art. 7 - Esercizio Finanziario

L'esercizio finanziario  ha inizio l'1 gennaio e te rmina il 

31 dicembre di ciascun anno.

Entro il mese di novembre il consiglio di amministr azione ap- 

prova il bilancio economico di previsione dell'eser cizio suc- 

 



cessivo ed entro il 30 aprile successivo il bilanci o consun- 

tivo di quello decorso.

Qualora particolari esigenze lo richiedono, l'appro vazione di 

rendiconto può avvenire entro il 30 giugno.

Nella redazione del bilancio, costituito dallo stat o patrimo- 

niale, dal conto economico e dalla nota integrativa , in osse- 

quio alle norme vigenti, dovranno essere seguiti i principi 

previsti dagli artt. 2423 e seguenti del C.C.

Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovrann o essere 

impiegati per il ripiano di eventuali perdite di ge stioni 

precedenti ovvero per il potenziamento delle attivi tà della 

fondazione o per l'acquisto di beni strumentali per  l'incre- 

mento o il miglioramento delle sue attività.

E' vietata la distribuzione di utili o avanzi di ge stione 

nonchè di fondi e riserve durante la vita della fon dazione, a 

meno che la destinazione o la distribuzione non sia no imposte 

per legge.

Art. 8

Partecipanti alla Fondazione

I partecipanti alla Fondazione si dividono in:

- Fondatori;

- Partecipanti Sostenitori;

- Partecipanti Dipendenti o Collaboratori.

Art. 9

Fondatori 

 



I  fondatori possono recedere da  fondatori a  favo re di al- 

tri  fondatori,  questi ultimi saranno nominati sem pre dai 

fondatori stessi.

I fondatori all'unanimita' possono, altresi', ammet tere in o- 

gni caso altri fondatori.

Soltanto in caso di vacatio saranno nominati dal co nsiglio di 

amministrazione"

Art. 10 

Partecipanti Sostenitori 

Possono ottenere la qualifica di "Partecipanti Sost enitori" 

le persone fisiche, singole od associate, o giuridi che, pub- 

bliche o private, e gli enti che, condividendo le f inalità 

della Fondazione, contribuiscono alla sopravvivenza  della me- 

desima ed alla realizzazione dei suoi scopi mediant e contri- 

buti in denaro o conferimento di beni, annuali o pl uriennali, 

con le modalità ed in misura non inferiore a quella  stabili- 

ta, anche annualmente, dal Consiglio di amministraz ione. 

Previa richiesta scritta i Partecipanti sono nomina ti tali 

dal Consiglio di amministrazione.

Detta richiesta può essere respinta debitamente mot ivata. 

La qualifica di Partecipante Sostenitore dura per t utto il 

periodo per il quale il contributo è stato regolarm ente ver- 

sato.

Art. 11 

Partecipanti Dipendenti o Collaboratori

 



Possono essere nominati tali, con delibera adottata  dal Con- 

siglio di amministrazione, i Dipendenti ed i Collab oratori 

della Fondazione che contribuiscono alla sopravvive nza      

dell'Ente ed allo svolgimento delle sue attività me diante 

contributi in denaro, annuali o pluriennali, ovvero  con pre- 

stazione gratuita di una attività, anche profession ale, di 

particolare rilievo o con l'attribuzione a titolo g ratuito di 

beni materiali od immateriali.

ART. 12

Volontari

I partecipanti sono persone volontarie che per loro  libera 

scelta svolgono, per il tramite della Fondazione, a ttività in 

favore della comunità e del bene comune, mettendo a  disposi- 

zione il proprio tempo e le proprie capacità. 

La loro attività deve essere svolta in modo persona le, spon- 

taneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indi retti, ed 

esclusivamente per fini di solidarietà.

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun 

modo, neppure dai beneficiari.

ART. 13

Ai partecipanti  sostenitori e ai volontari possono  essere 

rimborsate dalla Fondazione soltanto le spese effet tivamente 

sostenute e documentate per l'attività prestata, en tro limiti 

massimi e alle condizioni preventivamente stabilite  dall'Or- 

gano di amministrazione; sono previsti rimborsi spe se di tipo 

 



forfettario nei limiti e con le modalità previste d al d.lgs. 

n. 117/2017.

Le spese sostenute possono essere rimborsate nei li miti di 

quanto previsto dall’art. 17 del Decreto Legislativ o 3 luglio 

2017 n. 117.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsi asi forma 

di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro 

rapporto di lavoro retribuito con la Fondazione.

ART. 14

Prerogative dei partecipanti alla fondazione

La qualifica di Partecipante alla Fondazione, indip endente- 

mente dalla quantità o dal tipo di apporto, dà diri tto, in 

considerazione della necessità ed importanza di tal i catego- 

rie per la vita ed il corretto ed equilibrato svilu ppo della 

Fondazione, a far parte dell'Assemblea dei partecip anti se- 

condo quanto disposto dal successivo articolo 22 de llo statu- 

to. I partecipanti possono, con modalità individuat e da appo- 

sito regolamento, accedere ai locali ed alle strutt ure fun- 

zionali della medesima come pure consultare archivi , labora- 

tori ed eventuali centri di documentazione, anche a udiovisi- 

va, nonchè partecipare a iniziative di qualsiasi ge nere orga- 

nizzate dall'Ente. 

ART. 15

Libri

L’associazione deve tenere i seguenti libri:

 



- registro dei collaboratori che svolgono la loro at tività 

in modo non occasionale;

- libro delle deliberazioni del Consiglio di amminis tra- 

zione, in cui devono essere trascritti anche i verb ali redat- 

ti per atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo di ammini- 

strazione;

- il libro delle  deliberazioni dell'Organo di contr ollo, 

tenuto a cura dello stesso organo;

- il libro  delle deliberazioni degli eventuali altr i or- 

gani associativi, tenuti a cura dell’organo cui si riferisco- 

no.

Art. 16

Esclusione e recesso

Il Consiglio di amministrazione decide con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei membri presenti l'es clusione 

di Partecipanti Sostenitori per grave e reiterato i nadempi- 

mento degli obblighi e doveri derivanti dal present e statuto, 

tra cui, in via esemplificativa e non tassativa:

- inadempimento delle obbligazioni assunte in merit o alle 

contribuzioni ed ai conferimenti;

- condotta incompatibile con il dovere di collabora zione con 

le altre componenti della Fondazione;

- comportamento contrario al dovere di prestazioni non patri- 

moniali. Nel caso di Enti e/o persone giuridiche, l 'esclusio- 

ne ha luogo anche per i seguenti motivi:

 



- estinzione dovuta a qualsiasi motivo;

- apertura di procedure di liquidazione;

- fallimento e/o apertura delle procedure pre-falli mentari 

e/o sostitutive della dichiarazione di fallimento. 

I Partecipanti Sostenitori possono, in ogni momento , recedere 

dalla Fondazione, fermo restando il dovere di ademp imento 

delle obbligazioni assunte.  I Partecipanti Sosteni tori Enti 

Pubblici Territoriali possono esercitare il recesso  solamente 

con dodici mesi di preavviso. 

I Fondatori non possono essere esclusi dalla Fondaz ione. 

Art. 17

La Fondazione ha il divieto di distribuire, anche i n modo in- 

diretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riser ve comun- 

que denominate, ai propri partecipanti, lavoratori e collabo- 

ratori, amministratori ed altri componenti degli or gani, an- 

che nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogli- 

mento individuale del rapporto.

ART. 18

Organi della fondazione

Sono organi della Fondazione:

- Il Consiglio di amministrazione;

- Il Presidente;

- L'assemblea dei Partecipanti;

- Il Collegio dei Revisori dei Conti.

Art. 19

 



Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di amministrazione provvede alla gesti one ordi- 

naria e straordinaria ed alla direzione della Fonda zione, con 

criteri di economia, efficacia ed inefficienza, nel l'ambito 

dei piani, dei progetti e delle linee di bilancio a pprovati 

dal Consiglio medesimo.

Il Consiglio di amministrazione è composto da un nu mero di- 

spari di membri da tre a sette membri.

Tutti i componenti del Consiglio restano in carica per cinque 

anni e sono rinnovabili. La composizione sarà la se guente:

a) metà più uno dei membri sono designati dai Fonda tori;

b) i restanti membri sono designati dal Consiglio t ra i prin- 

cipali Partecipanti Sostenitori;

I membri possono essere revocati e sostituiti con a tto moti- 

vato dalle persone giuridiche o assemblee che li ha nno desi- 

gnati. Il membro del Consiglio di amministrazione c he, senza 

giustificato motivo, non partecipa a tre riunioni c onsecutive 

del Consiglio di amministrazione, può essere dichia rato deca- 

duto dal Consiglio stesso. In tal caso, come in ogn i altra i- 

potesi di vacanza della carica di Consigliere, il C onsiglio 

di amministrazione deve provvedere, nel rispetto de lle desi- 

gnazioni di cui al secondo comma, alla cooptazione di altro/i 

Consigliere/i che resterà in carica sino allo spira re del 

termine degli altri. 

Il Consiglio di amministrazione definisce  gli obie ttivi ed i 

 



programmi della Fondazione verifica i risultati com plessivi 

della gestione.

In particolare provvede a:

- stabilire le linee generali dell'attività della F ondazione, 

nell'ambito degli scopi e delle attività di cui agl i artt. 3 

e 4;

- compiere tutti gli atti necessari al conseguiment o degli 

scopi della Fondazione e nel rispetto dello statuto ;

- approvare il bilancio di previsione ed il bilanci o d'eser- 

cizio;

- nominare il Presidente della Fondazione ed il Vic e Presi- 

dente, scegliendolo tra i propri membri;

- redigere, approvare e adottare i regolamenti;

- creare o individuare eventuali Dipartimenti Didat tici della 

Fondazione e/o accorpare gli esistenti;

- fissare i criteri ed i requisiti per acquisire le  qualifi- 

che di Partecipante, ai sensi degli articoli del pr esente 

statuto;

- procedere alla nomina dei Partecipanti;

- deliberare eventuali modifiche statutarie; ove il  Ministero 

per i beni e le attività culturali partecipi alla F ondazione, 

esso approva le modificazioni statutarie, con provv edimento 

da emanarsi entro sessanta giorni dal ricevimento d ella rela- 

tiva documentazione; decorso tale termine le modifi cazioni si 

intendono approvate. Qualora siano formulate osserv azioni il 

 



termine è interrotto e ricomincia a decorrere dalla  data di 

ricevimento della risposta da parte della Fondazion e;

- deliberare in merito allo scioglimento della Fond azione ed 

alla devoluzione del patrimonio;

- determinare eventuali indennità per organi della Fondazione;

- deliberare in ordine all'accettazione di eredità,  legati e 

donazioni nonchè all'acquisto e all'alienazione di beni mobi- 

li ed immobili;

- svolgere tutti gli ulteriori compiti allo stesso attribuiti 

dal presente Statuto;

Il Consiglio di Amministrazione delibera in merito ai limiti 

e alle modalità di esercizio dei poteri delegati al  presiden- 

te. Il Consiglio di Amministrazione può delegare il  compimen- 

to dei singoli atti ad uno o più dei suoi membri.

Art. 20

Convocazione e quorum

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Pre sidente 

della Fondazione di propria iniziativa o su richies ta di al- 

meno un terzo dei suoi membri, con lettera raccoman data spe- 

dita con almeno sei giorni di preavviso ovvero, in caso di 

urgenza, a mezzo telegramma, e-mail o telefax invia to con due 

giorni di preavviso. L'avviso di convocazione deve contenere 

l'ordine del giorno della seduta, il luogo e l'ora.  

Esso può contestualmente indicare anche il giorno e  l'ora 

della seconda convocazione e può stabilire che ques ta sia 

 



fissata lo stesso giorno della prima convocazione a  non meno 

di un'ora di distanza da questa.

Le sedute in prima convocazione del Consiglio di am ministra- 

zione sono valide se sono presenti tutti i membri. Le sedute 

in seconda convocazione sono valide qualora siano p resenti la 

maggioranza dei consiglieri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei compo nenti, a 

votazione palese, salvo quando si tratti di deliber azioni 

concernenti persone.

Un consigliere funge da segretario e cura la stesur a del ver- 

bale delle sedute, che viene sottoscritto da lui e dal Presi- 

dente, e che viene quindi inserito in apposita racc olta che 

viene conservata presso la sede della Fondazione ov e ogni 

membro del Consiglio di amministrazione e del colle gio dei 

revisori può prenderne liberamente visione.

Art. 21

Il Presidente

Il Presidente della Fondazione è nominato dal Consi glio di 

amministrazione, rimane in carica per quattro anni ed è rin- 

novabile.

Egli ha la legale rappresentanza della Fondazione d i fronte a 

terzi.

Agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità ammini strativa o 

giurisdizionale, nominando avvocati e consulenti. 

Il Presidente esercita tutti i poteri delegati dal Consiglio 

 



di Amministrazione e di iniziativa necessari per il  buon fun- 

zionamento amministrativo e gestionale della Fondaz ione. 

Il Presidente adotta, in caso di necessità ed urgen za, gli 

atti di competenza del Consiglio di amministrazione  e li sot- 

topone alla rettifica del Consiglio medesimo nella prima riu- 

nione successiva all'adozione dei citati atti. 

In particolare, il Presidente promuove le relazioni  con Enti, 

Istituzioni, Imprese Pubbliche e Private ed altri o rganismi, 

anche al fine di instaurare rapporti di collaborazi one a so- 

stegno delle singole iniziative della Fondazione. 

E' compito esclusivo del Presidente stabilire l'ord ine del 

giorno delle riunioni del Consiglio di amministrazi one. 

In caso di assenza od impedimento, egli è sostituit o dal Vice 

Presidente.

Il Presidente è anche responsabile del buon andamen to delle 

attività didattiche e culturali della Fondazione e di ogni 

altro compito attribuitogli dal Consiglio di ammini strazione.

Sovrintende agli eventuali dipartimenti didattici. E' a capo 

del personale dipendente o collaboratori esterni di  cui può 

avvalersi selezionandoli  per comprovata esperienza  e spec- 

chiata professionalità nelle materie di interesse d el Dipar- 

timento medesimo e promuovendone le specificità.

Formula le strategie, predispone i relativi progett i di inse- 

gnamento, studio, ricerca, formazione culturale e t ecnica, 

etc., rispondendone innanzi al Consiglio di amminis trazione. 

 



Può delegare ai membri del Consiglio di Amministraz ione atti- 

vità specialistiche e di settore. 

Art. 22

Assemblea dei Partecipanti

L'assemblea dei Partecipanti è costituita dai membr i rappre- 

sentativi (o designati) dei Partecipanti alla Fonda zione e si 

riunisce quando il Presidente della Fondazione lo r itenga op- 

portuno ovvero quando ne faccia richiesta un numero  di Parte- 

cipanti che corrisponda ad almeno un terzo.

Essa è validamente costituita qualunque sia il nume ro dei 

presenti.

L'assemblea dei Partecipanti è presieduta dal Presi dente del- 

la Fondazione o da persona da egli delegata. 

L'assemblea dei Partecipanti costituisce momento di  confronto 

ed analisi in cui si incontrano tutte le componenti  della 

Fondazione. Ad essa intervengono, oltre a tutte le categorie 

di Partecipanti alla Fondazione, i rappresentanti d egli Uffi- 

ci e/o Delegazioni estere, nonchè osservatori di pe rsone giu- 

ridiche private o pubbliche, Istituzioni od Enti it aliani od 

esteri che ne facciano richiesta alle rappresentanz e della 

Fondazione nel loro Stato ovvero alla Fondazione me desima. 

L'assemblea dei Partecipanti formula, su richiesta del Presi- 

dente della Fondazione, pareri consultivi e propost e sulle 

attività, programmi ed obiettivi della Fondazione, già deli- 

neati ovvero da individuarsi.

 



Art. 23

Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto fino ad un mas- 

simo di tre membri effettivi, di cui uno su funzion i di Pre- 

sidente, nominati dai Fondatori, e scelti tra perso ne iscrit- 

te nell'elenco dei Revisori Contabili. 

Nel caso in cui partecipi alla Fondazione, ai sensi  del D.M. 

491 del 2001, il Ministero per i beni e le Attività  Cultura- 

li, il Collegio dei Revisori dei Conti sarà compost o fino a 

cinque membri effettivi. I membri effettivi saranno  così no- 

minati: tre membri dai Fondatori, un membro dal Min istero 

dell'Economia, un membro dal Ministero per i Beni e d Attività 

Culturali. Il Presidente è scelto dal Collegio dei Revisori 

dei Conti tra i membri nominati dai Fondatori. Il C ollegio 

dei Revisori è organo consultivo contabile e vigila  sulla ge- 

stione finanziaria della Fondazione, accerta la reg olare te- 

nuta delle scritture contabili, esamina le proposte  di bilan- 

cio preventivo e di conto consuntivo, redigendo app osite re- 

lazioni, ed effettua verifiche di cassa. 

Essi partecipano senza diritto di voto alle riunion i del Con- 

siglio di amministrazione. I membri del Collegio de i Revisori 

restano in carica sino all'approvazione del bilanci o d'eser- 

cizio dal terzo esercizio successivo alla loro nomi na e pos- 

sono essere riconfermati.

Art. 24 

 



Revoca dei membri degli organi

I Fondatori possono disporre la revoca di tutti i m embri de- 

gli organi della Fondazione nel caso di gravi viola zioni o i- 

nadempimenti delle obbligazioni derivanti delle dis posizioni 

legislative, amministrative e statutarie che regola no l'atti- 

vità della fondazione. Con l'atto di revoca i Fonda tori nomi- 

neranno tre membri che costituiranno il nuovo Consi glio di 

amministrazione della Fondazione che dovrà provvede re a ri- 

muovere le irregolarità riscontrate ed a promuovere  le solu- 

zioni utili al perseguimento dei fini istituzionali  ed al ri- 

pristino dell'ordinario funzionamento della Fondazi one. 

Tali membri resteranno in carica per un esercizio, dopodichè 

si provvederà alle nuove nomine nel rispetto delle disposi- 

zioni statutarie.

Art. 25

Scioglimento

In caso di scioglimento della Fondazione per qualun que causa, 

il patrimonio verrà devoluto, con deliberazione del  Consiglio 

di amministrazione, che ne nomina il liquidatore, a d altri 

enti che perseguano finalità analoghe ovvero a fini  di pub- 

blica utilità, nonchè una volta esaurita la liquida zione, il 

patrimonio dovrà essere devoluto ai sensi del d.lgs . 117/2017 

ai soggetti individuati dal Consiglio di Amministra zione.

Art. 26

Clausola di rinvio

 



Per quanto non previsto dal presente Statuto si app licano le 

disposizioni del Codice Civile e le norme di legge vigenti in 

materia, nonchè le disposizioni di cui al D.Lgs. 11 7/2017.

F.to) Alfia Milazzo n.q. Carmela Portale notaio

 


